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Sarzana

Organico del Comune
Mancano 23 dipendenti
Sacchelli a pagina 19

SI ALLARGA LA PROTESTA CONTRO IL ’CIBO SINTETICO’

BATTAGLIABATTAGLIA
A TAVOLAA TAVOLA
A pagina 13A pagina 13

Lerici

Via al progetto
per oltre 1200
posti auto
interrati
Sassarini a pagina 15

Muore dopo la partita di calcetto
Claudio Scialla, 47 anni, stava tornando a casa di ritorno dal campo di Rebocco. Lascia moglie e tre figli

Sarzana

Crepe, buche e fango
nelle vie Bradiola e Silea
Sacchelli a pagina 17

LA SPEZIA

Sapori & mestieri:
ultima giornata
con tanti eventi
A pagina 7

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

C resce, seppur in ma-
niera disomogenea, il
numero dei positivi al

Covid nelle ultime 24 ore nella
provincia spezzina. Così a fron-
te di 153 nuovi casi registrati, il
numero totale dei casi attivi in
provincia nella Asl 5 sale a
1.898, quindi solo 18 in più al
dato precedente. Cala invece
(44, due meno) il numero di ri-
coverati positivi negli ospedali
Sant’Andrea e San Bartolomeo:
nessuno si trova nel reparto di
terapia intensiva. Invariato il da-
to relativo ai decessi di pazienti
colpiti da Covid-19 da inizio
pandemia, fermi a 663 per quel
che riguarda la provincia spez-
zina. Per quanto riguarda il da-
to a livello regionale i casi tutto-
ra attivi sono 13.857: 364 i pa-
zienti positivi ricoverati, dieci
dei quali sono ricoverati in tera-
pia intensiva.

La lotta al virus

Cala il numero
di ricoverati
negli ospedali

Leoncini a pagina 5

La Spezia

Manda un pedone all’ospedale
travolgendolo col monopattino
Arrestato dalla polizia locale
A pagina 5





Violenza sulle donne
Spazi dedicati e psicologhe

al Galliera in prima linea
È l’ospedale che accoglie il maggior numero di pazienti vittime di abusi di genere: circa 400 all’anno

Il primario del Pronto, Paolo Cremonesi: “I casi sommersi sono almeno quattro volte di più”

La storia

Pasquale, orfano due volte
“Mia madre uccisa da mio padre”

 Musica, appelli e riflessioni
Nelle foto in questa pagina scattate 
da Andrea Leoni alcuni dei 
momenti delle iniziative contro la 
violenza sulle donne che si sono 
svolti ieri pomeriggio in piazza De 
Ferrari, fra questi anche un flash- 
mob rigorosamente in rosa

di Erica Manna

Il  pronto  soccorso  dell’ospedale  
Galliera è allo stesso tempo osser-
vatorio e prima linea del fronte do-
ve si combatte contro la violenza 
contro le donne. Qui, infatti, ne ar-
rivano quasi quattrocento all’an-
no: in pratica, più di una al giorno. 
«Ma questo numero è solo quello 
di chi dichiara di aver subìto vio-
lenza. I casi sommersi sono alme-
no quattro volte tanto»: Paolo Cre-
monesi dirige il  pronto soccorso 
vicino al centro storico più grande 
d’Europa,  «siamo  l’ospedale  che 
vede più casi di violenza in Ligu-
ria, il bacino di maggiore affluen-
za», spiega. E quando per le donne 
che sono state picchiate e maltrat-
tate è pericoloso tornare a casa e 
non c’è posto nelle case rifugio,  
Cremonesi le fa ricoverare in re-
parto. «Accogliamo anche minori 
con più di 14 anni e anziani vittime 
di violenze. E siamo l’unico ospe-
dale della regione con un servizio 
psicologico dalle 8 alle 18 dal lune-
dì al venerdì, al sabato dalle 8 alle 
14. Il punto è che le psicologhe so-
no solo due: ne servirebbe almeno 
una terza, attraverso una borsa di 
studio,  per  mantenere  attivo  il  
supporto anche durante tutto il fi-
ne settimana». 

In questi giorni, il Lions club Ge-
nova Aeroporto Sextum sta racco-
gliendo fondi attraverso la vendi-
ta di panettoni a 20 euro, per fi-
nanziare l’allestimento di un per-

corso protetto proprio qui, al pron-
to soccorso. La sala è quella degli 
spazi dell’Obi, osservazione breve 
intensiva:  verrà  attrezzata  con  
una strumentazione medica speci-
fica. 

Riuscire a intercettare le violen-
ze non denunciate è delicato e cru-
ciale: «I nostri infermieri del tria-
ge e i nostri medici di pronto soc-
corso sono formati per notare casi 
sospetti — racconta Cremonesi — 
penso a quelle donne che tornano 
spesso in pronto soccorso e tutte 
le volte imputano i loro infortuni a 
incidenti domestici. O sono malde-
stre,  oppure  sottendono  casi  di  
violenza non dichiarati. Nel dub-
bio, le indirizziamo dalla psicolo-

ga».
Per sensibilizzare sul tema, ieri 

il  Teatro dell’Ortica ha messo in 
scena Arredamenti  interni.  Pezzi  
scelti dal dentro al fuori, al Tiqu di 
Piazzatta  Cambiaso,  risultato  di  
un laboratorio teatrale con le attri-
ci del Centro Per Non Subire Vio-
lenza, e da Ilaria Piaggesi e Romi-
na Soldati. 

Domani alle 17.30, poi, nel Salo-
ne di  rappresentanza di Palazzo 
Tursi, verrà presentata l’installa-
zione  di  #lasediarossa  contro  la  
violenza  di  genere:  un’iniziativa  
che nasce da un progetto artistico 
di Deborah Riccelli, Gabriella De 
Filippis e Ivano Malcotti, e che qui 
sarà personalizzata dall’artista En-

zo Dente. Il progetto, infatti, pre-
vede l’adozione da parte delle isti-
tuzioni di una sedia rossa: un’altra 
è già stata sistemata nell’atrio di 
Palazzo Ducale, entro fine anno sa-
ranno sedici in vari punti della cit-
tà, decorate di volta in volta da di-
versi artisti. L’obiettivo di questa 
sedia sulla quale nessuno si può 
accomodare è quello di stimolare 
la  riflessione:  rappresentando  il  
posto che le donne uccise non po-
tranno più occupare. Prima dell’in-
stallazione, Deborah Riccelli inter-
preterà  il  suo  monologo  L’avrei  
chiamata Elena dedicato a Jenni-
fer Zacconi, vittima di femminici-
dio uccisa a ventidue anni al nono 
mese di gravidanza.

La sedia, a differenza delle pan-
chine rosse che sono un invito a 
fermarsi a pensare, a condividere 
e a offrire un senso di comunità, 
ha  un  significato  opposto:  è  un  
vuoto, un monito costante. E l’i-
dea, infatti, è quella di diffondere 
questo simbolo anche nei consigli 
di amministrazione, dove le don-
ne spesso sono escluse. «Da uomo 
mi sento chiamato in causa, è un 
problema di genere — riflette Iva-
no Malcotti, pedagogista — anche i 
ragazzi giovani iniziano a porsi do-
mande.  Noi,  attraverso il  teatro,  
cerchiamo  di  parlare  di  questo  
problema.  Ponendo  l’attenzione  
sul tema del linguaggio: si  parla 
male, fin dai più piccoli. E basta 
un piccolo passo falso, anche lin-
guistico, per generare qualcosa di 
peggiore». 

Lui e sua sorella sono quello che 
resta, dopo. I figli di una donna uc-
cisa. Orfani due volte: perché l’as-
sassino è il loro padre. «Sono qui 
per far sentire la voce di una cate-
goria  di  persone  dimenticate»,  
spiega Pasquale Guadagno, che ie-
ri era in piazza De Ferrari a Happe-
ning Pink, l’evento di Wall of Dolls 
Liguria  nato  per  sensibilizzare  
contro  la  violenza  sulle  donne,  
promosso da Comune di Genova e 
Regione Liguria. Pasquale è di Udi-
ne, la sua vita di prima è finita nel 
2010, quando — dopo anni di mal-
trattamenti  —  suo  padre  uccide  
sua  madre.  «Avevo  tredici  anni,  
mia sorella diciotto — racconta — e 
ricordo la sensazione di essere in 
balìa  del  nostro  destino,  senza  
una  guida.  Quando  è  successo  
non ho ricevuto nessuna assisten-
za psicologica, nulla». Con il dolo-
re aggiuntivo di vedersi affidato al-
la famiglia del padre, che oggi è in 
carcere. «Fu un travaglio e una sof-
ferenza ulteriore  — racconta Pa-
squale — perché la sua famiglia lo 
difendeva, portava avanti un’idea 
distorta.  Lasciava  intendere  che  
mia madre se l’era cercata».  Pa-

squale ha trovato la forza «di anda-
re avanti, cercare di avere un futu-
ro. Provare a fare il meglio possibi-
le». Ma quelle ferite le porta den-
tro: un anno e mezzo fa, la depres-
sione. Un percorso psicologico « 
mi ha aiutato a uscirne», spiega, e 
poi c’è il suo libro che uscirà a me-
tà dicembre: Ovunque tu sia (Euro-
pa  edizioni).  «Un’autobiografia  
che è il risultato di questo dolore 
— spiega — ma è anche un momen-
to di ripartenza. Perché oggi sento 
il  bisogno di  condividere quello  
che mi è successo, per supportare 
chi  vive  una situazione come la 
mia. È per me un modo di dare un 
senso alla morte di mia madre. Il 
passato non si può cambiare, ma il 
futuro sì: è giusto provarci». Dodi-
ci anni fa, quando sua madre ven-

ne uccisa, «a mio padre diedero 
l’attenuante della gelosia — riper-
corre Pasquale — questo ci fa capi-
re quanto una certa mentalità di 
giustificazione sia difficile da sra-
dicare. Per anni, a casa, abbiamo 
subìto maltrattamenti, anche psi-
cologici, e in certi momenti quasi 
non te ne rendevi conto. Ancora 
oggi la violenza viene spesso sotto-
valutata, presa sotto gamba. Per 
questo sono importanti manifesta-
zioni come questa».

All’evento di Wall of Dolls onlus 
Liguria — con le fondatrici Jo Squil-
lo, Francesca Carollo, Giusy Versa-
ce e la coordinatrice regionale Bar-
bara Bavastro, la vice Cristina Zu-
nino e la psicologa Chiara Urci, in-
sieme alle volontarie — oltre a mu-
sica e spettacoli si sono alternate 
testimonianze, interventi di asso-
ciazioni e di scuole che operano 
sul territorio. L’assessore alle Pari 
Opportunità Simona Ferro ha re-
galato  alle  organizzatrici  della  
bandiera della Regione, in segno 
di ringraziamento per il loro lavo-
ro.
— erica manna

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa

Le parole
L’appello anti 
violenza lanciato 
dal palco di Wall 
of Dolls sotto le 
mura del 
palazzo della 
Regione Liguria.
Erano presenti le 
fondatrici 
dell’iniziativa Jo 
Squillo, 
Francesca 
Carollo,
Giusy Versace

kPaolo Cremonesi Primario del pronto soccorso del Galliera
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